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DIRITTO DI FAMIGLIA
Assegnoridottose
l’exmoglieeredita

Anchei beni chesi
ereditanodopo la
separazioneconcorronoa
determinarele
«potenzialitàeconomiche»
dell’exmoglieequindi a
variare l’entità dell’assegno
dimantenimento. Lo
sottolinea la Cassazione–
VIsezionecivile - con
ordinanzan. 11797
pubblicata il 27maggio2014
accogliendoil ricorsodiun
divorziatochenon voleva
piùversare 1.100 euro
mensilialla exche,dopo la
separazione,aveva
ereditatocase inparte
venduteper960mila euro.

LAVORO
Aziendacondannata
perpolverid’amianto
Condannaper l’azienda
cheha lasciatoche il
lavoratore inalassepolveri
d’amiantoconildecesso
perneoplasiapolmonaredi
quest’ultimo.Questa la
decisionepresadalla
Cassazione- sezione
Lavoro- conlasentenza n.
11831pubblicata ieri in
meritoaun’esposizione del
lavoratorenel periodo
1976-92superioreal limite
indicatodalDlgs 277/91 . Il
ricorsodell’azienda- basato
suuna diversavisionedelle
mansionidel lavoratoree
dell’esposizione
all’amianto- èstato
rigettato.

PENALE
Quandononscatta
ilsequestropreventivo
Neiconfronti delle persone
giuridiche (e nel caso si
proceda per violazioni
finanziariecommesse dal
legale rappresentante della
società) non può essere
disposto il sequestro
preventivo sui beni di
qualsiasi natura
appartenenti all’impresa.
Questa ladecisione della
Cassazione - IV sezione
penale - con la sentenza n.
21599 pubblicata ieri.

FORMAZIONE
AGenovaseminario
sullacrisid’impresa
Il 30maggioaGenova,
pressoilcentro congressi
delportoantico,è in
programmail seminario
«Crisidi impresa tra
soluzioniefficientie
contrastodegliabusi»
organizzatodagli ordinidi
Genovadeicommercialisti
edesperticontabili e degli
avvocati.

A CURA DI Enrico Bronzo

Ricerca sui Tribunali lombardi. Fallita oltre la metà delle aziende che hanno fatto ricorso ad accordi preventivi e di ristrutturazione

Marina Castellaneta
Vialiberaaunprocedimen-

to penale in un altro Stato Ue se
la condanna, per lo stesso fatto,
già decisa in un Paese membro,
nonèstataeseguita.

Nelsegnodellalottaall’impuni-
tàincontestitransfrontalierieper
lasicurezzagiuridicanellospazio
Ue.LohaaffermatolaCortedigiu-
stiziaUenellasentenzadeposita-
ta ieri (C-129/14) a seguito di un
rinviopregiudizialed’urgenzadel
tribunale regionale superiore di
Norimberga.Lussemburgoaderi-
sce, quindi, a un’applicazione più
limitata del divieto di un doppio
giudizionellospazioUe,stabilen-
do che il principio del ne bis in
idem nell’ambito della Conven-
zione di applicazione dell’accor-
do di Schengen (Caas) può avere
effettosolo se le pene pronuncia-
te a titolo principale siano effetti-
vamente eseguite. Con nessuna
possibilità per un condannato di
sottrarsiaunnuovogiudizioinun
altroStatomembroseèstataese-
guita solo la pena pecuniaria ma
non quella detentiva alla quale è
statocondannato.

Igiudici tedeschiavevanoav-
viato un procedimento penale
per una truffa commessa in Ita-
lia da un imputato che era stato
già condannato in contumacia,
dai giudici italiani, a una sanzio-
nepecuniariaeaunapenadeten-
tiva. Era stata eseguita solo la
sanzione pecuniaria, ma il con-
dannato non aveva scontato la
penadetentivaancheperchéde-
tenuto in Austria per altri reati.

Le autorità tedesche avevano
emesso un mandato di arresto
europeoperprocessarloperilre-
atoditruffa,mal’imputatohain-
vocato il rispetto del principio
delnebisinidem.Diquiilrinvio
pregiudizialeallaCorteUe.

Prima di tutto, gli eurogiudici
hanno chiarito che l’articolo 54
della Caas stabilisce che una per-
sonagiudicata con sentenzadefi-
nitivainunoStatocontraentenon

puòesseresottopostaaunproce-
dimento penale per i medesimi
fattiinunaltroPaesepartealtrat-
tato solo se, in caso di condanna,
«lapenasiastataeseguitaosiaef-
fettivamenteincorsodiesecuzio-
ne attualmente o, secondo la leg-
ge dello Stato contraente di con-
danna, non possa più essere ese-
guita».Nei casi in cui la pena non
èeseguitaoèeseguitaparzialmen-
te - osserva la Corte - è possibile
avviare, invece, il procedimento
in un altro Stato membro. Senza
che vi sia alcun contrasto né con
le decisioni quadro, inclusa La
2008/909sulreciprocoriconosci-
mentodellesentenzenéconl’arti-
colo 50 della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea
che non limita l’applicazione del
nebisinidemallapreviaesecuzio-
nedellapena.Mac’èdipiù.

Per la Corte, infatti, poiché le
Spiegazioni relative alla Carta ri-
chiamano proprio l’articolo 54
dellaCaasèevidentechenonviè
alcuna contrarietà alla condizio-
ne supplementare apposta da
Schengen.Tantopiùchelacondi-
zioneserveagarantirelarealizza-
zione di un obiettivo di interesse
generale riconosciuto dall’Unio-
ne europea ossia l’attuazione di
uno spazio di sicurezza, senza
"sacche"diimpunità.

Che sussiste se la pena, che de-
veessereconsideratanelsuocom-
plessoe,quindi,siaconriguardoal-
la pena pecuniaria sia a quella de-
tentiva quando comminate a tito-
loprincipale,nonvieneeseguita.
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Angelo Busani
Se c’è il consenso unanime

dei soci, nella fusione si può
omettere la redazione della si-
tuazione patrimoniale (la cui
presenza è altrimenti necessa-
ria, ex articolo 2501-quater del
Codicecivile).Èquestol’orien-
tamento del Consiglio Notarile
di Milano nella nuova massima
n. 137. E ciò si verifica anche nel
caso incui:

a) si tratti della partecipazio-
ne a una fusione di una società
chenonabbia ancoraapprovato
ilsuoprimobilanciodiesercizio
(in applicazione estensiva
dell’articolo 2501-quinquies,
comma 3, Codice civile, gli am-
ministratoridevonoperòsegna-
lare le modifiche rilevanti degli
elementi dell’attivo e del passi-
vo intervenute tra la data di co-
stituzione della società e la data
incuivienedeliberatal’approva-
zionedel progettodi fusione);

b) si tratti di una fusione
"con indebitamento", ecioè tra
società una delle quali abbia
contratto debiti per acquisire
il controllo dell’altra;

c) si tratti di una fusione
transfrontaliera, e cioè tra so-
cietàcon sedelegale inStatidi-
versi (occorre il consenso alla
rinunciadella situazionepatri-
moniale anche di tutti i soci
della società straniera; la nor-
ma italiana non si applica alla
situazione patrimoniale della
società straniera).

La giustificazione del nuovo
orientamento è, in sintesi, che
l’articolo2501-quaterdelCodice
civilenonponeeccezioniallare-

gola dell’ammissibilità della ri-
nuncia unanime dei soci alla si-
tuazione patrimoniale di fusio-
ne. Pertanto, la facoltà di rinun-
ciaunanimedeveintendersirife-
rita sia alla rinuncia a una situa-
zionepatrimonialepiùaggiorna-
ta rispetto all’ultimo bilancio,
sia alla situazione patrimoniale
che fosse la prima in assoluto
(cioè,nonprecedutadaalcunbi-
lancio di esercizio); e pure nella
normativa sulla fusione con in-
debitamentoesullafusionetran-
sfrontalieranonemergonolimi-
tidisorta.Primadiquestochiari-
mento,nellestesseipotesi,cipo-
teva essere qualche dubbio. Ad
esempio, nel caso della fusione
cui partecipi una società neoco-
stituita, la rinunciabilità alla si-
tuazione patrimoniale poteva
forse essere messa in discussio-
ne in base al fatto che l’articolo
2501-quater ammette la sostitui-
bilità della situazione patrimo-
niale con il bilancio dell’ultimo
esercizio, a condizione che esso
siastatochiusononoltreseime-
si prima del giorno del deposito
delprogetto di fusione.

Quantoalla fusioneconinde-
bitamento,ildubbiosullaneces-
saria presenza della situazione
patrimoniale poteva forse deri-
vare dall’osservazione del rile-
vante apparato di documenti e
dinotizieche la legge imponeal
fine di manifestare la capacità
della società incorporante di
avere le risorse per far fronte al
soddisfacimento delle obbliga-
zioni della società risultante
dalla fusione.
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Affollamento. Orlando si aspetta la promozione

Cassazione penale. Se è dimostrata l’apparenza

.com

Fusioni. La massima del Notariato di Milano

Il bilancio

Corte Ue. Il principio del «ne bis in idem» non esclude un nuovo processo penale in un altro Stato

Penainattuata,sìaunaltrogiudizio
Interpretazionedi Schengenper la lotta all’impunità transfrontaliera

Tribunale/
Stato giuridico

Anno
2011

Anno
2012

Da gennaio
a giugno

2013

Totale
dal 2010*

a giugno
2013

Milano 85 221 214 520
Fallita 79 108 97 284
Non fallita 6 113 117 236

Bergamo 25 67 26 118
Fallita 24 37 7 68
Non fallita 1 30 19 50

Crema 6 5 5 16
Fallita 6 2 - 8
Non fallita - 3 5 8

Cremona 5 3 2 10
Fallita 5 2 1 8
Non fallita - 1 1 2

Brescia 23 82 76 184
Fallita 22 44 31 99

Non fallita 1 38 45 85

Totale complessivo 144 378 323 848

Il concordatononsalva le imprese incrisi

In breve

Patrizia Maciocchi
Scade oggi l’ultimatum che

la Corte europea dei diritti
dell’uomoha dato all’Italia con
la sentenza Torregiani, con la
quale ha fatto scattare la con-
danna per trattamenti inumani
e degradanti a causa del sovraf-
follamento delle carceri. Il ver-
detto arriverà dopo il 5 giugno
datanellaqualesiconcluderan-
no le riunioni del Comitato dei
ministri del Consiglio d’Europa
cheinizianoil3giugno: tregior-
ni per esaminare lo stato di at-
tuazione delle sentenze della
Cedu.L’organodecisionalepuò
prendere tre strade: adottare
una risoluzione con la quale di-
chiarachiusoilcaso,perchésod-
disfatto delle misure adottate;
aprire una fase interlocutoria
perché "convinto" parzialmen-
te. In tale eventualità il Comita-
to i ministri dei 47 Paesi decide
di rimandare la soluzione a una
nuova riunione, chiedendo nel
frattempo delle integrazioni al
Paese sotto esame. La terza via,
meno probabile, è che si appli-
chi immediatamente una san-
zione pari a 100 milioni di euro.
Il ministro della Giustizia An-

dreaOrlando,cheiericonilpre-
sidente del Friuli Venezia Giu-
lia Debora Serracchiani ha fir-
matounprotocollod’intesasul-
le carceri, ritiene probabile una
"promozione" di Strasburgo.
Unottimismofondatosuoidati:
oggiidetenutisono59.683men-
tre erano 66.028 un anno fa. Il
meno 6 mila è un risultato an-
chesecisonoancora 134,6dete-
nutiper100posti letto.Unaspe-
ranza di sfoltire il numero dei
detenuti è riposta anche sull’ef-
fettodellasentenza Fini-Giova-
nardi (32/2014), con la quale la
CorteCostituzionalehaboccia-
to la norma che equiparava le
drogheleggereallepesanti.

Ma c’è ancora della strada da
fareperadeguarsiagli standard
richiestieanchegliavvocati,at-
traverso il consigliere-segreta-
rioAndreaMascherin,assicura-
no il loro impegno «Il Cnf ga-
rantisce il proprio sostegno e la
propria collaborazione al mini-
strodellaGiustizia,perlaindivi-
duazione e l'attuazione di tutte
le misure da porre a tutela della
dignità umana e, con essa, del
nostroPaese».
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Giovanni Negri
BRESCIA

Concordati preventivi e
accordi di ristrutturazione so-
no ben lontani dal rappresentare
credibili vie d’uscita dalla crisi
d’impresa. È quanto emerge da
una ricerca condotta dall’Osser-
vatoriosullacrisiesuiprocessidi
risanamento delle imprese
dell’università di Brescia presen-
tataierinell’aulamagnadelDipar-
timento di economia e manage-
ment. La ricerca ha messo sotto
osservazione i procedimenti de-
positatipressoitribunalilombar-
di di Milano, Brescia, Bergamo,
CremaeCremona. In totalesono
state 1.248 le procedure esamina-
te nell’arco di un triennio (entro
giugno2013)conunnettoaumen-
to, ed è già un segnale, sia pure
prevedibile alla luce del progres-
sivo aggravarsi della situazione
economica, nel corso del tempo:
da168casisièpoipassatia654.

Lamaggiorpartedelleimprese
che hanno utilizzato queste pro-
ceduresonodipiccoledimensio-
ni (sotto i 20 dipendenti e con un
fatturato inferiore a 5 milioni di
euro); predispongono il bilancio
in forma abbreviata, sono scarsa-
mente patrimonializzate (con un
capitalesocialealminimolegale)
e di rilevante anzianità (in preva-

lenza con oltre 10 anni di vita). I
settori merceologici maggior-
mentecolpitisonoquellidelcom-
mercio,dellecostruzioniedelre-
alestateingenerale.

Assaisignificativoildatorelati-
vo all’esito delle procedure, so-
prattutto alla luce della volontà
del legislatore che con ripetuti in-
terventi ha provato a mettere in
campo soluzioni finalizzate alla
prosecuzionedell’attivitàd’impre-
sa. Invece, l’analisi dello stato dei
casialladatadel10aprile2014evi-
denzia che, in media la metà delle
impresechehannoutilizzatocon-
cordati o accordi è poi fallita con
percentualimoltoelevateperica-
si del 2011 (93% a Milano, 96% a
Bergamo, 100% a Cremonae 96%
a Brescia) che poi decrescono e si
assestanosupercentualipiùbasse
pericasidel2013.

Le imprese ricorrono in modo
rilevante al concordato in bianco
(258 casi nel 2012, anno nel quale
l’istitutoèstatointrodottoconde-
correnza11settembreperassestar-
si a quota 323 a giugno del 2013),
strumento finalizzato a chiedere
ai tribunali il tempo necessario
per formalizzare un piano di risa-
namentodasottoporrealvotodei
creditori. Al deposito del precon-
cordatoperònonsempreseguela
presentazionediunprogettodiri-

sanamentocompleto.Lafrequen-
za con cui il processo viene com-
pletatovariainmodosignificativo
traitribunalianalizzatidovesipas-
sa dal 50% circa di Milano, al 78%
di Bergamo (anno 2013), al 92% di
Cremae75%diCremonaperchiu-
dereconil36%diBrescia.

Traicasidiconcordatopreven-
tivopresentatiaMilanoil58%so-
noditipoliquidatoriedil23%mi-
sti (concessionedi ramod’azien-
da), a Bergamo la liquidazione è
l’obiettivo del 61% dei casi ed il
34% delle procedure sono di tipo
misto,aCremalapercentualedei
casi di liquidazione è del 56% ol-
treall’11%deicasimistidiliquida-
zione e continuità, a Cremona il
64% delle imprese sceglie la stra-
da della procedura di liquidazio-
ne percentuale che sale al 69%
nelcasodiBrescia.

Le procedure prevedonoin ge-
nere la proposta di pagamento di
una percentuale di soddisfazione
acreditoriinferioreal100%.Inpo-
chicasi infatti la proceduraèdi ti-
po dilatorio e dunque solo con ri-
chiesta di dilazioni delle origina-
rie condizioni di pagamento (1%
deicasirilevatiaMilano,4%aBer-
gamo). Negli altri casi la percen-
tuale offerta è, in larga parte, infe-
rioreal40percento.
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Che cosa è successo alle imprese che hanno avuto accesso
al concordato preventivo e agli accordi di ristrutturazione

(*) dati non indicati in tabella
Fonte: Osservatorio sulle crisi d’impresa - Università di Brescia

Alessandro Galimberti
MILANO

Il trust apparente (sham
trust) non mette al riparo le
quote societarie dal sequestro
preventivodellaProcura. Ilri-
svolto penale di un principio
civilisticoassodato – e che de-
terminerebbelaradicalenulli-
tà della segregazione dei beni
– è al centro della sentenza
21621/14dellaSestapenaledel-
laCassazione,depositata ieri.

Il caso nasceva dal ricorso
di una società di Melito Porto
Salvoinopposizionealdecre-
to del Gip di Reggio Calabria
che aveva sequestrato quote
azionarie, nel frattempo gira-
te a un trust di diritto inglese.
Secondo i ricorrenti, il confe-
rimentodeibenial trusteeave-
va di fatto e di diritto reciso la
disponibilitàdellequoteazio-
narieincapoaldisponente, in-
dagato per associazione a de-
linquere ealtri reati finalizza-
ti alla costituzione di un car-
tellodi impreseingradodige-
stire la totalità degli appalti
pubblicidelposto.L’irrevoca-
bilitàstatutariadellasegrega-
zione, sempre stando a que-
sta versione dei fatti, avrebbe

dimostrato la genuinità del
trust, e pertanto l’abnormità
deldecretodelgiudicedell’in-
dagine preliminare.

A confutare questa tesi c’è
però – sottolinea la Sesta –
un’accurata attività investiga-
tiva che, tra intercettazioni
ambientali e accertamenti
presso l’Inps (dove emergeva
il ruolo di dipendenti del trust
degli stessi disponenti) dimo-
stra la natura puramente vir-
tuale del trust, e la permanen-
te disponibilità dello stesso e
dei beni conferiti in capo agli
indagati. Pertanto, scrive la
Corte nel principio di diritto
formulato, «sono assoggetta-
bili a sequestro preventivo fi-
nalizzatoallaconfiscaleparte-
cipazioni a società trasferite
in un trust, quando sussistono
elementi indiziari sintomatici
diunacorrelazionetral’ogget-
todi taleattodidestinazione e
l’ipotizzata attività illecita,
checonsentonodiritenerefit-
tizia l’operazione negoziale in
ragione della persistente di-
sponibilità dei beni in capo ai
precedenti amministratori
dellasocietà».
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Il finto trustnoncopre
lequotedal sequestro

Carceri,parte
l’«esame»europeo

Checkpatrimoniale,
rinunciaall’unanimità
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